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I contenuti della delibera 573/2017
1. La revisione delle linee guida del Piano Integrato di Salute

2. La governance multilivello e il modello di programmazione in Toscana

3. Le nuove linee guida del Piano Integrato di Salute (PIS) e del Piano di Inclusione Zonale (PIZ) – disposizioni attuative

4. Le sezioni del Piano Integrato di Salute
 Il profilo di salute
 La programmazione pluriennale e le aree assistenziali
 La programmazione operativa annuale e l’attuazione del PIS e del PIZ
 La valutazione dei risultati

Appendice

A. Descrizione del contesto del profilo di salute

B. Schede per i Programmi Operativi

C. Griglie Propedeutiche

Strumenti tecnici



Programmazione operativa zonale come processo 

Profilo di salute e Profilo dei servizi
 Indicatori di salute – Dotazioni dell’ambito zonale
 Evidenze – Criticità
 Obiettivi della programmazione

Programmazione Strategica e 
Programmazione Operativa
 Programmazione pluriennale
 Programmazione operativa annuale
 Campo di applicazione
 Contenuti

Budget Integrato di Programmazione
 Risorse Sanitarie
 Risorse Comunali
 Compartecipazioni
 Fondi finalizzati
 Altri fonti

Profilo di Salute
Sistema dei servizi

Programmazione pluriennale
Programmazione Operativa annuale

Budget

Obiettivi



Aree e settori della Programmazione
• Sanità territoriale (19 settori)
• Socio-sanitario (6 settori)
• Socio-assistenziale (6 settori)
• Promozione e prevenzione
• Violenza di genere
• Percorsi assistenziali

L.R. 59/2007, art.4, comma 2
La Regione promuove e sostiene 
progetti antiviolenza, presentati 
secondo le modalità ed i criteri 
definiti nel piano integrato 
sociale regionale di cui alla 
l.r. 41/2005. 



Un primo tentativo di nomenclatore  

Centri antiviolenza

I Centri antiviolenza sono strutture che forniscono servizi di
supporto immediato specializzati, nel breve e lungo periodo,
nell’accoglienza, nella protezione e nel sostegno a titolo gratuito,
delle donne di tutte le età vittime di violenza di genere e dei loro
figli, indipendentemente dalla loro residenza

la definizione è una 
rielaborazione tratta sia 
dall'art. 22 della 
Convenzione di Istanbul che 
dall'Intesa sui requisiti 
minini 24/11/2014

A. Struttura residenziale: Casa rifugio

Carattere: familiare-indirizzo segreto. Funzione: prevalente funzione
tutelare. Assistenza sanitaria: assente. Ospitalità temporanea. Le
case rifugio sono strutture dedicate ad indirizzo segreto, che
forniscono alloggio sicuro a titolo gratuito ed indipendetemente
dalla residenza, alle donne che subiscono violenza sole o con figli,
per salvaguardarne l'incolumità fisica e psichica. Garantiscono
inoltre un progetto personalizzato complessivo teso all'inclusione
sociale della vittima.

La definizione è una 
rielaborazione dell'Intesa 
sui requisiti minimi 
24/11/2014 e dell lr 
59/2007

B. Struttura residenziale:  Casa di 
seconda accoglienza

Carattere: familiare. Funzione: prevalente funzione tutelare.
Assistenza sanitaria: assente. Ospitalità: temporanea. Sono strutture
strettamente funzionali ai centri antiviolenza e alle Case rifugio.
Accolgono donne vittime di violenza che passato il pericolo, anche
immediato, necessitano comunque di un periodo limitato di tempo
per rientrare nella precedente abitazione o per raggiungere
l'autonomi abitativa.

la definizione è una 
rielaborazione della l.r. 
59/2007 e di quanto 
presente nelle faq del 
bando DPO dell'aprile 2016.



Nomenclatore per la Programmazione

Accoglienza e ascolto
Attività di informazione e 

sensibilizzazione
Centri di ascolto tematici
Definizione piano 

personalizzato
Gruppi di sostegno per utenti
Segretariato sociale/porta 

unitaria per l’accesso ai servizi
Servizio sociale professionale
Sportelli sociali tematici
Valutazione multidisciplinare 

del rischio

Servizi di supporto
Attività di informazione e 

sensibilizzazione
 Interventi di supporto per il 

reperimento di alloggi
 Interventi per 

l’integrazione sociale dei 
soggetti deboli o a rischio

Supporto all’autonomia
Supporto all’inserimento 

lavorativo
Telefonia sociale

Strutture di protezione
Struttura residenziale: 

Casa Rifugio
Struttura residenziale: 

Casa di seconda 
accoglienza

Centri antiviolenza
Retta per accesso a servizi 

residenziali



Le schede per la POA 2017-2018
Gli elementi della Programmazione

 L’obiettivo generale del PIS a cui la scheda fa
riferimento.

 Le azioni del programma operativo.
 La tipologia delle attività oggetto di

programmazione: continuative o innovative.
 Le modalità di gestione: Società della Salute,

Convenzione socio-sanitaria, azienda sanitaria,
comune capofila, ecc.

 Il periodo in cui si svilupperanno le azioni attuative.
 Le risorse utilizzate per attuare le azioni

programmate.



Schede di Programmazione per settore

77 41

24

12



Accoglienza e ascolto 41
Accoglienza 7
Attività di informazione e sensibilizzazione: campagne informative etc 6
Centri di ascolto tematici 7
Segretariato sociale/porta unitaria per l'accesso ai servizi 4
Valutazione multidisciplinare del rischio 1
(vuoto) 16

Servizi di supporto 12
Attività di informazione e sensibilizzazione: campagne informative etc 4
Supporto all'autonomia 4
(vuoto) 4

Strutture di protezione 24
Casa di seconda accoglienza 1
Casa rifugio 4
Centri antiviolenza 7
Retta per accesso a servizi residenziali 1
(vuoto) 11

Totale 77

Schede di Programmazione per settore e sottosettore



Tipologia di attività e modalità di gestione
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Le risorse programmate 
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N. Schede per anno di Programmazione
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I budget di Programmazione



Le fonti di finanziamento
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AUSL Ordin. AUSL Finaliz.

Sociali FSR

Fondi Regionali Vincolati Fondi Statali Vincolati

Altri Fondi

2017 2018
AUSL Ordin. 0 24.000
AUSL Finaliz. 161.518 66.318
Sociali 785.875 743.764
FSR 137.240 123.320
Fondi 
Regionali 
Vincolati 31.890 516.065
Fondi Statali 
Vincolati 385.500 385.000
Altri Fondi 11.994 46.852
Totale 1.514.018 1.905.319

DGRT 
719/2017



Gli obiettivi e le azioni ricorrenti della Programmazione 
degli ambiti zonali

 Prevenzione e contrasto della violenza di 
genere

 Interventi di rete, multilivello e 
multidisciplinari

 Miglioramento della qualità 
nell’accoglienza e presa in carico

 Rete Regionale Codice Rosa
 Percorsi di fuoriuscita dalla violenza

 Rafforzamento della rete territoriale antiviolenza, 
attraverso procedure e protocolli di presa in 
carico multidisciplinare

 Rafforzamento attività dei Centri antiviolenza 
(Sportelli territoriali, Case rifugio, Case di seconda 
accoglienza)

 Autonomia abitativa e inserimento lavorativo
 Formazione operatrici/operatori
 Formazione su stereotipi nelle scuole



La programmazione e la costruzione dei sistemi di servizi
Percorso per l’autonomia

Accordo di Rete



Il Rapporto sulla Programmazione Operativa è 
scaricabile dal seguente link

www.ancitoscana.it/answer


